
Cass. pen. Sez. V, 05-02-2004, n. 15584 (rv. 227628)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
Ai reati di falso sono estranee le nozioni di danno e di profitto, bastando al perfezionarsi del reato il mero pericolo che dalla contraffazione o dall'alterazione possa derivare alla fede pubblica, che è l'unico bene giuridico protetto dalla norma incriminatrice. Pertanto a nulla rileva ai fini della sussistenza del reato che la "immutatio veri" sia stata commessa non solo senza l'"animus nocendi vel decipiendi" ma anche con la certezza di non produrre alcun danno, essendo sufficiente che la falsificazione sia avvenuta consapevolmente e volontariamente. (Fattispecie in tema di falso ideologico realizzato in una relazione di perizia da parte del responsabile di un ufficio tecnico comunale).
FONTI 
CED Cassazione, 2004
Cass. pen. Sez. V, 06/11/2013, n. 51166 (rv. 257728)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In genere - Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà - Mancanza della firma di uno dei sottoscrittori - Falso innocuo o grossolano - Configurabilità - Esclusione
In tema di reati contro la fede pubblica, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà priva di una delle molteplici sottoscrizioni degli apparenti dichiaranti non integra una ipotesi di falso innocuo o grossolano, posto che la mancanza di una firma, pur incidendo sulla completezza strutturale dell'atto, non lo rende inidoneo al raggiungimento dello scopo e non elimina il pericolo di lesione dell'interesse protetto dalla norma. (Rigetta, App. Reggio Calabria, 29/11/2011)
FONTI
CED Cassazione, 2013
Cass. pen. Sez. II, 15/05/2013, n. 36631 (rv. 257063)
REATO IMPOSSIBILE
REATO - Reato impossibile - Reati di falso - Idoneità dell'azione - Valutazione "ex ante" - Casi in cui il falso sia stato scoperto ed ipotesi contrarie - Differenze
In tema di falso, la valutazione dell'inidoneità assoluta dell'azione, che dà luogo al reato impossibile, dev'essere fatta "ex ante", vale a dire sulla base delle circostanze di fatto conosciute al momento in cui l'azione viene posta in essere, indipendentemente dai risultati, e non "ex post"; tale principio riguarda, peraltro, i casi in cui il falso sia stato scoperto e si discuta se lo stesso fosse così grossolano da dover essere riconoscibile "ictu oculi" per la generalità delle persone, ovvero sia stato scoperto per effetto di particolari cognizioni o per la diligenza di determinati soggetti, non anche quelli in cui il falso non sia stato scoperto ed abbia prodotto l'effetto di trarre in inganno, nei quali, quindi, la realizzazione dell'evento giuridico esclude in radice l'impossibilità dell'evento dannoso o pericoloso di cui all'art. 49 cod. pen. (Dichiara inammissibile, App. Torino, 04/07/2012)
FONTI
CED Cassazione, 2013
Cass. pen. Sez. V, 02/12/2011, n. 3711 (rv. 252946)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità materiale, in genere 
REATO IMPOSSIBILE
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - Falsità materiale - Falso grossolano - Criteri di individuazione - Fattispecie
In tema di falso documentale, ai fini dell'esclusione della punibilità per inidoneità dell'azione ai sensi dell'art. 49 cod. pen., occorre che appaia in maniera evidente la falsificazione dell'atto e non solo la sua modificazione grafica. Di conseguenza le abrasioni e le scritturazioni sovrappposte a precedenti annotazioni, non possono considerarsi, di per sé e senz'altro, un indice di falsità talmente evidente da impedire la stessa eventualità di un inganno alla pubblica fede, giacché esse possono essere o apparire una correzione irregolare, ma non delittuosa, di un errore materiale compiuto durante la formazione del documento alterato dal suo stesso autore. Spetta, poi, al giudice di merito stabilire, fornendo congrua motivazione, se le peculiarità della specifica alterazione siano da ritenere un'innocua correzione oppure l'espressione di un'illecita falsificazione grossolanamente compiuta. (In applicazione del principio di cui in massima la S.C. ha censurato la decisione con cui il giudice di appello ha confermato la responsabilità dell'imputato - in ordine al reato di falso in certificazioni o autorizzazioni amministrative, il quale aveva esibito documenti (carta di identità e patente di guida) con sovrascritturazione a penna della data di nascita, modificata da 1966 a 1968, mentre il passaporto sull'omologo dato presentava l'applicazione di una striscia di carta con data ritrascritta a macchina - senza indicare quali concrete modalità di esecuzione dei falsi avessero consentito di escludere che si trattasse di alterazione grossolana e cioè agevolmente percepibile da chiunque). (Annulla con rinvio, App. Trieste, 27/05/2010)
FONTI
CED Cassazione, 2012
Cass. pen. Sez. I, 24/10/2011, n. 41108 (rv. 251173)
FALSITA' IN MONETE
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo - In genere - Falso grossolano - Apprezzamento riferibile a persona di media diligenza - Sufficienza
In tema di falso nummario, la grossolanità della contraffazione, che dà luogo al reato impossibile, si apprezza solo quando il falso sia "ictu oculi" riconoscibile da qualsiasi persona di comune discernimento ed avvedutezza e non si debba far riferimento nè alle particolari cognizioni ed alla competenza specifica di soggetti qualificati, nè alla straordinaria diligenza di cui alcune persone possono esser dotate. (Rigetta, App. Bologna, 17/09/2010)
FONTI
CED Cassazione, 2011
Cass. pen. Sez. V Sent., 02/07/2008, n. 41155 (rv. 241592)
V.G.
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
in genere
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ PERSONALE - IN GENERE - Documento d'identità da cui non risulti l'ente emittente, privo di timbro ufficiale e pertanto non riferibile all'autorità - Falso grossolano - Non punibilità ex art. 49 cod. pen. - Sussistenza.
Non integra il reato di possesso e fabbricazione di documenti d'identificazione falsi (art. 497 bis cod. pen.) - ma l'ipotesi del falso grossolano, non punibile, ex art. 49 cod. pen., per inidoneità dell'azione a conseguire lo scopo antigiuridico - il possesso di un documento d'identità privo di qualsiasi validità, non risultando l'ente emittente né il timbro ufficiale, né simboli di riconoscimento e non essendo, pertanto, riferibile all'autorità. (Annulla senza rinvio, App. Napoli, 25 Ottobre 2007)
FONTI
CED Cassazione, 2008
Cass. pen. Sez. II, 15/12/2000, n. 3169
Diaw Papa
FALSITA' IN SIGILLI
Con riferimento all'ipotesi di reato prevista dall'art. 474 c.p., difficilmente il concetto di falso grossolano può essere delineato per la preminente ragione che detta norma è volta a tutelare, in via principale e diretta, non la libera determinazione dell'acquirente bensì la pubblica fede intesa come affidamento dei cittadini nei marchi o segni distintivi, che individuano le opere dell'ingegno e dei prodotti industriali e ne garantiscono la circolazione. L'art. 474 c.p. delinea una fattispecie di reato di pericolo, per la cui configurazione non è necessaria l'avvenuta realizzazione dell'inganno. In relazione al citato delitto l'art. 49 comma 2 c.p. risulta inapplicabile primo perchè la valutazione dell'inidoneità dell'azione (o dell'inesistenza dell'oggetto) deve essere rapportata al modello legale dello specifico reato coinvolto, ovvero alla condotta descritta dalla norma e secondo perchè non si può parlare di reato impossibile, quando nel concreto il reato si è in effetti realizzato.
FONTI 
Cass. Pen., 2002, 593 
Cass. pen. Sez. V, 01/02/1993
Zippo
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica, in genere
Il principio secondo il quale, in tema di falso, la valutazione della inidoneità assoluta dell'azione, che dà luogo al reato impossibile, dev'essere fatta ex ante, vale a dire sulla base delle circostanze di fatto conosciute al momento in cui l'azione viene posta in essere, indipendentemente dai risultati, e non ex post, riguarda i casi in cui il falso sia stato scoperto e si discuta se lo stesso fosse così grossolano da dover essere riconoscibile ictu oculi per la generalità delle persone ovvero sia stato scoperto per effetto di particolari cognizioni o per la diligenza di determinati soggetti. Il suddetto principio non riguarda invece i casi in cui il falso non sia stato scoperto ed abbia prodotto l'effetto di trarre in inganno; e nei quali, quindi, la realizzazione dell'evento giuridico esclude in radice l'impossibilità dell'evento dannoso o pericoloso di cui all'art. 49 c.p. (Sulla base del principio suesposto la suprema Corte ha escluso la sussistenza del vizio di violazione di legge in riferimento agli artt. 49 e 479 c.p.).
FONTI 
Riv. Pen., 1994, 183 
Cass. Pen., 1994, 1847 
Mass. Pen. Cass., 1993, fasc.9, 109 
Mass. Cass. Pen., 1993, 9, 109 
Giust. Pen., 1994, II, 31 
Cass. pen. Sez. V, 05-07-1990, n. 11498
Casarola
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
in genere 
Falsità materiale in atti pubblici
L'ipotesi di reato impossibile ricorre ogni qualvolta il reato non possa verificarsi o per l'inidoneità dell'azione o per l'inesistenza dell'oggetto. In tema di falso, l'inidoneità dell'azione ricorre nel cosiddetto falso grossolano, nel falso, cioè, che per essere macroscopicamente rilevabile, non è idoneo a trarre in inganno alcuno, mentre l'inesistenza dell'oggetto ricorre nel cosiddetto falso inutile, nel falso, cioè, che cade su un atto, o su una parte di esso assolutamente privo di valenza probatoria (Nella specie la Cassazione ha escluso che potesse ravvisarsi un'ipotesi di reato impossibile nel fatto di un portalettere che, in tale qualità, aveva apposto la falsa firma di diversi destinatari nello speciale registro dell'amministrazione postale per l'arrivo e la consegna delle raccomandate, ed era stato conseguentemente ritenuto responsabile dai giudici di merito del delitto di falsità materiale in atto pubblico di cui all'art. 476 c.p.).
FONTI 
Cass. Pen., 1994, 1522 nota di ANGELINI 
Giust. Pen., 1991, II, 468 
Corriere del Merito, 2008, 3, 363 nota di PICCIALLI 
Cass. pen., 13/05/1987
Dell'Acqua
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
in genere
Così come il falso non è punibile, per inidoneità dell'azione, quando sia grossolano, allo stesso modo e per le medesime ragioni nemmeno può ritenersi punibile, in quanto innocua, la falsità che si riveli in concreto inidonea a ledere l'interesse tutelato dalla genuinità dei documenti, cioè che non abbia la capacità di conseguire uno scopo antigiuridico; più specificatamente, in riferimento alla falsità materiale, la punibilità è esclusa tutte le volte che l'alterazione o la contraffazione del documento appaia del tutto irrilevante ai fini del significato dell'atto e del suo valore probatorio (fattispecie relativa a ritenuta insussistenza di falsità in atti pubblici nell'apposizione di firma di un collega, dopo averne ottenuto l'esplicito consenso, da parte di un medico in un documento di denuncia, già sottoscritto da lui e da altro medico, per la cui validità ed efficacia la falsa sottoscrizione non poteva incidere in alcun modo).
FONTI
Riv. Pen., 1988, 303
Cass. pen. Sez. II, 29/10/1981
Mazzotta
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
in genere
La punibilità del falso grossolano non può essere esclusa ai sensi dell'art. 49, 2° comma c. p. ove il documento contraffatto abbia in concreto consentito il conseguimento del risultato perseguito dall'agente.
FONTI 
Giust. Pen., 1983, II, 95 
Cass. pen. Sez. V, 26/05/2014, n. 47601 (rv. 261812)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In genere - Falso innocuo - Criteri di individuazione - Fattispecie
Sussiste il "falso innocuo" quando l'infedele attestazione (nel falso ideologico) o la compiuta alterazione (nel falso materiale) sono del tutto irrilevanti ai fini del significato dell'atto e del suo valore probatorio e, pertanto, non esplicano effetti sulla sua funzione documentale, con la conseguenza che l'innocuità deve essere valutata non con riferimento all'uso che dell'atto falso venga fatto, ma avendo riguardo all'idoneità dello stesso ad ingannare comunque la fede pubblica. (In applicazione del principio, la S.C. ha ritenuto corretta la decisione impugnata la quale aveva ravvisato la sussistenza del reato di falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico nella falsa dichiarazione, resa in occasione dello svolgimento di una procedura di appalto pubblico, di possedere i requisiti richiesti dall'art. 38, comma secondo, lett. c), D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, per la partecipazione alla gara). (Rigetta, App. Milano, 01/07/2013)
FONTI
CED Cassazione, 2014
Cass. pen. Sez. III, 19/07/2011, n. 34901 (rv. 250825)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
in genere
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In genere - Falso innocuo - Condizioni - Fattispecie
In tema di falso "innocuo" in atto pubblico, l'innocuità non va riferita all'uso che dell'atto si faccia ma all' idoneità di questo ad ingannare comunque la fede pubblica. (Fattispecie di ravvisata integrazione del reato a fronte di falsa attestazione della data di ultimazione delle opere contenuta in una domanda di condono edilizio pur potendo le stesse essere effettuate tramite sola D.I.A., regolarmente presentata, e non anche con permesso di costruire). (Rigetta, App. Roma, 9/11/2010)
FONTI
CED Cassazione, 2011
Cass. pen. Sez. V Sent., 02-10-2008, n. 39432 (rv. 241743)
T.A.
FALSITA' IN ATTI 
Falsità in scrittura privata
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN GENERE - Falsificazione di alcune pagine di una memoria redatta dal proprio difensore - Falso innocuo - Esclusione - Integrazione del reato di cui all'art. 485 cod. pen..
Non integra il falso innocuo ma il reato di falsità in scrittura privata la condotta di colui che falsifica alcune pagine di una memoria redatta dal proprio difensore, sostituendole a quelle originali, e quindi provvedendo al deposito dell'atto presso la cancelleria, considerato che il vantaggio richiesto dalla norma incriminatrice del falso in scrittura privata può avere anche natura esclusivamente morale, nella specie costituito dal deposito della memoria nel testo voluto dall'imputato anziché in quello voluto dal difensore. (Rigetta, App. Milano, 21 Gennaio 2008)
FONTI 
CED Cassazione, 2008 
Cass. pen. Sez. feriale, 30/07/2004, n. 35578
Fantini
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in certificati e autorizzazioni amministrative
Non è punibile in quanto del tutto innocuo, per inidoneità assoluta dell'azione a conseguire il temuto evento dannoso o pericoloso, il falso ideologico consistito nella redazione e presentazione di una falsa planimetria al fine di ingannare la pubblica amministrazione e ottenere il rilascio di una concessione edilizia, allorché il provvedimento di accoglimento dell'interesse pretensivo del richiedente era indubbio anche se la situazione di fatto fosse stata correttamente rappresentata nel menzionato allegato tecnico.
FONTI 
Giur. It., 2005, 1501 nota di SARTI 
Wolters Kluwer Italia S.r.l.
CMS ultima parte CMS
Cass. pen. Sez. V, 30-11-2010, n. 6204 (rv. 249260)
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica, in genere
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - Falsità ideologica - Dichiarazione sostitutiva di atto notorio - Abrogazione dell'art. 2 della legge n. 15 del 1968 - Falsa attestazione del p.u. in ordine all'apposizione dellafirma autenticata in sua presenza - Falso inutile - Esclusione - Integrazione del delitto di cui all'art. 479 cod.pen.
In tema di falsità documentali, l'abrogazione delle disposizioni contenute nella legge n. 15 del 1968, attuata dall'art. 77 del D.P.R. n. 445 del 2000, a seguito della quale la sottoscrizione della dichiarazione sostitutiva di atto notorio non deve più essere autenticata dal pubblico ufficiale, non comporta l'inutilità del falso compiuto mediante l'autenticazione, la quale, ancorché non più richiesta, può potenziare l'efficacia probatoria di cui l'atto sia dotato. (Rigetta, App. Catanzaro, 04/12/2009)
FONTI 
CED Cassazione, 2011 
Cass. pen. Sez. V, 08/02/2001, n. 13623
Stipa
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica, in genere
Costituisce falso ideologico "inutile", e come tale non punibile, la non veritiera attestazione resa dal notaio in calce a una autocertificazione del soggetto privato diretta a un pubblico ufficiale che la relativa sottoscrizione sia autentica in quanto apposta in sua presenza. E ciò perchè deve ritenersi che, essendo stata abrogata la disposizione normativa che esigeva la autenticazione delle firme, la loro autentica notarile è rimasta priva di efficacia ai fini della tutela probatoria dell'atto al quale si riferisca.
FONTI 
Cass. Pen., 2002, 2755 nota di DI SALVO 
Cass. pen. Sez. V, 21/06/1983, n. 7931
Baccigaluppi
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
in genere
Falsità inutile, penalmente irrilevante, è quella che in modo assoluto non incide sulla esistenza ed efficacia di un determinato atto: è ipotizzabile quindi solo se il documento conserva le originarie caratteristiche, senza tener conto di una parte accessoria vera o falsa che sia (nella specie: è stata ritenuta la sussistenza del reato di falso materiale in autorizzazione amministrativa, essendo stata sostituita la fotografia ed alterata la firma del titolare di una patente di guida).
FONTI 
Giust. Pen., 1984, II, 286 
Cass. pen. Sez. V, 23/09/1996, n. 9950
Melaro e altri
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica, in genere
E' possibile distinguere tra l'azione di falso ideologico e la lesione della fede pubblica, ogni qual volta si determini uno scarto tra il significato linguistico - strutturale e quello funzionale - sociale di un enunciato dichiarativo o constatativo. Se è solo l'astratto significato letterale dell'enunciato a offrire una falsa rappresentazione della realtà, mentre il significato assunto in concreto rispecchia i fatti, la condotta corrisponde solo apparentemente alla fattispecie tipica, perchè non lede la fede pubblica, e risulta applicabile l'art. 49 c.p. Non è consentito applicare lo schema del reato impossibile, invece, quando, pur essendosi avuta un'infedele rappresentazione della realtà, si assuma che il falso non ha determinato la lesione di un ulteriore interesse sostanziale. Una simile impostazione, infatti, ipotizzando una lesività estranea alla tipicità della condotta, risulterebbe incompatibile con il principio costituzionale di legalità.
FONTI 
Riv. Pen., 1997, 48 
Cass. pen. Sez. V, 03/06/2010, n. 29764 (rv. 248264)
FALSITA' IN ATTI 
Atto pubblico (nozione)
REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - Delitti - Falsità in atti - In atti pubblici - Elemento soggettivo - Dolo generico - Prova - Necessità
In tema di falsità documentali, ai fini dell'integrazione del delitto di falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici (art. 476 cod. pen.), l'elemento soggettivo richiesto è il dolo generico, che consiste nella consapevolezza della "immutatio veri", non essendo richiesto l'"animus nocendi vel decipiendi"; non si tratta, tuttavia, di un dolo in "re ipsa", in quanto deve essere provato, dovendosi escludere il reato quando il falso derivi da una semplice leggerezza dell'agente. (Rigetta, App. Messina, 18/05/2009)
FONTI
CED Cassazione, 2010
Cass. pen. Sez. V, 10/12/1999, n. 1963
Veronese
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica, in genere
Il dolo nel delitto di falso in atto pubblico non è "in re ipsa". Esso, al contrario, va sempre rigorosamente provato e va escluso tutte le volte in cui la falsità risulti essere oltre o contro l'intenzione dell'agente, come quando risulti essere semplicemente dovuta ad una leggerezza o ad una negligenza, non essendo previsto nel vigente sistema la figura del falso documentale colposo. (Nella specie la Corte ha ritenuto trattarsi di una negligente applicazione di una prassi amministrativa erronea, e non di falso, la condotta di un tecnico comunale che in più occasioni compilava un atto di consistenza con l'attestazione, non corrispondente al vero, della presenza del sindaco).
FONTI 
Cass. Pen., 2001, 1480 
Cass. pen. Sez. V, 16/03/1992, n. 2888
FALSITA' IN ATTI 
Falsità 
ideologica in atti pubblici
Il dolo del delitto di falso in atto pubblico non è in re ipsa. Esso, al contrario, va sempre rigorosamente provato e va escluso tutte le volte in cui la falsità risulti essere oltre o contro l'intenzione dell'agente, come quando risulti essere semplicemente dovuta a una leggerezza o a una negligenza, non essendo prevista nel vigente sistema la figura del falso documentale colposo.
FONTI 
Guida agli Enti Locali, 2003, 13, 81 
FALSITA' IN ATTI
Falsità
ideologica, in genere
La falsità ideologica in atto pubblico non è configurabile nei riguardi di documenti a contenuto meramente dispositivo; tali documenti, invero, non contengono l'attestazione di attività compiute dal pubblico ufficiale o cadute sotto la sua percezione o, comunque, di fatti dei quali l'atto è destinato a provare la verità, ma soltanto una manifestazione di volontà in ordine a un determinato oggetto; tuttavia, anche l'atto dispositivo è suscettibile di falso ideologico, qualora abbia come presupposto necessario l'attestazione di una precisa situazione di fatto che il pubblico ufficiale è tenuto ad indicare nell'atto medesimo; in tal caso, infatti, data la inscindibile connessione tra manifestazione di volontà ed attestazione di verità, l'atto non è destinato a provare soltanto che la persona che ne risulta autrice ha emesso quella determinata dichiarazione di volontà, ma anche che la situazione di fatto attestata risponde a verità.
Cass. pen. Sez. V, 16/12/1986
PARTI IN CAUSA
Bosco
FONTI
Riv. Pen., 1987, 983
RIFERIMENTI NORMATIVI
inizionomarkCP Art. 479

